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Per chi collabora alla propria identificazione divieto di reingresso ridotto 

~spulsioni assistite, Cpt da vuotare 
Marco Ludovico 
ROMA 

sw È il capitolo sulla sicurezza, 
quello che più agita I'opposizio- 
ne di fronte alla riforma della 
Bossi-Fini. Le dichiarazioni in 
casa Cdl sono durissime: #a- 
sticcio pseudo-buonista)) (Al- 
fredo Mantovano, An); «Italia, 
terra di nessuno» (Isabella Ber- 
tolini, Fi); «Provvedimento pes- 
simo)) (Roberto Maroni, Lega); 
((Cancellato il diritto alla sicu- 
rezza» (lole Santelli, Fi). Ma il 
ministro Amato, in mattinata, 
aveva giocato d'anticipo: «Af- 
fermare che questa legge farà 
aumentare i clandestini è del 
tutto sbagliato e opposto ailare- 
altà. Del resto - ha detto ilmini- 
stro rivolgendosi d a  Cdl - 
quale credibilità ha chi, quando 
ha condotto la lottada clande- 
stinità, l'ha fatta aumentare in 
numeri così elevati?)). 
OPPOSIZIOAI E ALL'ATTACCO 
Criticati i meccanismi 
che regolano i rimpatri 

II ministro replica: «Con 
la vecchia legge i clandestini 
sono.aumentati» 
Il riordino della Bossi-Fini, in 

effetti,inte~ene profondamen- 
te sulle nomle attuali. A comin- 
ciare dall'effettività delie espul- 
sioni dei clandestini, un proble- 
ma collegato anche alla difficol- 
tà frequente di identificare l'im- 
migrato. La strada imboccata è 
quella di «rimpatri volontari as- 
sistiti)) ai qualipotranno accede- 
re sia gli stranieri che collabora- 
no, sia gli immigrati non espulsi 
che non hanno i mezzi per rien- 
trare nel paese d'origine. E pre- 
visto in proposito un fondo fi- 
nanziano, alimentati con i con- 
tributi d e a  imprenditori che as- 
sumono immigrati, deigaranti e 
degli stessi stranieri. 

Chi aderisce ai programmi di 
rimpatrio vede ridotto anche il 
divieto di reingresso in Italia. 
Sulle sanzioni,proprio per tira- 
re una linea con la Bossi-Fini, il 
testo Ferrero-Amato riconduce 

la disciplina ai principi del codi- 
ce penale e di procedura penale, 
eliminando quellaspecie di «di- 
ritto speciale aggravato» previ- 
sto nella normativa attuale e già 
oggetto di censure da parte del- 
la Corte Costituzionale. 

Ma un altro capitolo decisivo 
è l'intervento sui Cpt, centri di 
permanenza temporaneae assi- 
stita In attesa dell'approvazio- 
ne della legge, il V i a l e  si è 
giàmosso con una direttiva: do- 
po aver disposro Ia soppressio- 
ne dei Cpt diBrindisi, Crotone e 
Ragusa, il ministro ha avviato 
«un approfondito studio sulle ai- 
trestrutture, in vista didtenori; 
eventuali, soppressioni o della 
riqualificazione». Una partico- 
lare attenzione sarà dedicata al- 
le strutture di Torino, Bologna, 
Modena e Gradisca d'Isonzo 
(Gorizia). Le strutture dei Cen- 
tri di identificazione (Cid), dice 
l'Interno, «saranno rivisitate e 
le micure di sicurezza in esse 
adottate saranno ricondotte a 
una doverosa proporzionalità, 

in relazione alle finalità dei Cen- 
tri medesimi*. 11 capo Diparti- 
mento per le Libertà Civili e l ' h -  
migrazione, Mario Morcone, 
promuoverà progetti di riquali- 
ficazione dei Centri di acco- 
glienza (Cda) fmalizzati al mi- 
glioramento degli standard di 
ospitalità attualmente previsti, 
con particolare attenzione al ri- 
spetto dei diritti e delia dignità 
delle persone. 

Con una seconda direttiva il 
ministro hapoi invitato iprefet- 
ti ad assumere nuovi criteri 
per l'accesso ai Centri, garan- 
tendo la più ampia trasparenza 
e conoscenza dell'attività e dei 
serviziresi agli ospiti. Sarà con- 
sentito l'accesso in tutti i cen- 
tri di accoglienza, identificazio- 
ne e permanenza temporanea 
ai rappresentanti delle organiz- 
zazioni umanitarie internazio- 
nali e nazionali, come l'Alto 
Commissariato delle Nazioni 
Unite per i Rifugiati (Unhcr), 
I'Organizzazione Intemaziona- 
le per le Migrazioni IOim) e la 
Croce Rossa italiana. 
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